 Egr. Ministro dell’Istruzione, dell’Università e

 della Ricerca Sig. Letizia Brichetto in Moratti  

Ci scusi Sig. Ministro, ma non vogliamo le Sue agende.

Davvero non c’era modo migliore di investire fondi pubblici per la scuola? (A proposito: quanto è costata questa operazione?).

Davvero Lei pensa di ottenere il consenso dei docenti con un “regalo”? Sottovaluta la nostra capacità critica e il nostro amore per la scuola pubblica.

La Sua riforma non ci piace per diversi motivi:

· L’anticipo previsto nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria compromette la possibilità di continuare ad attuare interventi didattici di qualità in una scuola riconosciuta tra le migliori in Europa.

· L’introduzione della figura del “tutor” annulla la pari dignità e responsabilità tra gli insegnanti  del team e svilisce anni di sperimentazione basati sulla pluralità delle figure docenti.

· L’ opzionalità delle attività di laboratorio ne disconosce il valore educativo e formativo, rendendo le “educazioni” discipline secondarie.

· La riduzione dell’obbligo scolastico (unico caso al mondo) anticipa colpevolmente il momento dell’orientamento e della scelta del proprio futuro per gli adolescenti.

Inoltre i tagli del personale attuati dal Governo rendono sempre più difficile realizzare tutti quegli interventi di individualizzazione didattica  necessari soprattutto per gli alunni più bisognosi (disabili, stranieri, con difficoltà di apprendimento) e hanno limitato la possibilità di continuare progetti avviati in passato tra cui l’insegnamento dell’informatica, da Lei tanto sbandierato.

Ci sentiamo in trincea, con la necessità di difenderci e di difendere la scuola pubblica da chi cerca di impoverirla in tutti i sensi.

L’agenda ha tutto l’aspetto di un’azione di propaganda.

Vuole il consenso dei docenti, Sig. Ministro? Cominci ad ascoltarci!

                                                                   Trentuno docenti del Circolo Didattico di Nave (BS).

Nave, 26 novembre 2003.

